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INTERVISTA A GIOVANNI VERONESI, REGISTA DEL FILM 
“DIO RIDE”, DAL 29 OTTOBRE NELLE SALE 

Un frate analfabeta che 
parla di Dio con il sorriso
«Il mio film più sin-

cero: mi ero stufa-
to di farli per il pia-

cere del pubblico e mi so-
no detto che a quel punto 
tanto valeva smettere. Do-
po il documentario “La 
valanga azzurra” dove mi 
sono permesso per la pri-
ma volta di essere me stes-
so, l’ho rifatto e ora mi 
sento decisamente meglio, 
fin da quando mi sveglio la 
mattina»: così ci confida il 
regista Giovanni Veronesi 
nell’intervista che ci ha 
concesso nei giorni in cui è 
in promozione con il suo 
nuovo film “Dio ride”, che 
sarà distribuito nelle sale 
italiane dal 29 ottobre da 
PiperFilm.  
Presentato fuori concorso 
alla 83esima Mostra Inter-
nazionale d’Arte Cinema-
tografica di Venezia, è una 
coproduzione italiana di 
Indiana Production, Piper-
Film e Ogi Film. La storia 
ci porta nel Seicento, dove 
fra Leopoldo da Casamac-
chia (interpretato da 
Pierfrancesco Favino) per-
corre i villaggi raccontan-
do il Vangelo con parole 
semplici e gioia: conquista 
folle sempre più numero-
se, ma suscita la preoccu-
pazione della Chiesa tanto 
che papa Innocenzo X (ul-
timo lavoro di Carlo Chec-
chi, morto 86enne il 23 
gennaio) si vede costretto 
ad affidare il caso al cardi-
nale inquisitore Vincenzo 
Maculani (un ottimo Silvio 
Orlando); il processo di-
venta così un confronto 
profondo su fede, libertà e 
potere. Con il regista – che 
negli anni ha diretto tra 
l’altro “Che ne sarà di noi”, 
i tre “Manuale d’amore, 
Italians”, abbiamo parlato 
del film e non solo. 
Da dove nasce l’idea di 
quest’opera? 
«Ho sempre frequentato 
satira e comicità e sono 
convinto che siano una co-
sa seria, talmente seria che 
molte volte danno fastidio. 
Sempre nella storia e per 
questo ho scelto un’epoca 
paradossale come quella 
del Seicento dove la Chie-
sa, al massimo del potere 
temporale e alle prese con 
Riforma e Controriforma, 

era una teocrazia che eser-
citava un potere totale ed 
estremo. Tutto questo è 
messo in crisi da una per-
sona, un frate analfabeta 
che non sa leggere né scri-
vere, ma parla di Dio con il 
sorriso e, inconsapevol-
mente, diventa un anarchi-
co contro il potere. Parla 
un linguaggio nuovo, puro, 
da bambino, molto diverso 
da quello fatto di tensione 
e prevaricazione. Umberto 
Eco diceva che il potere ha 
paura della comicità, per-
ché quando il popolo si 
ferma e si rilassa, comincia 
a pensare e a capire che si è 
lasciato sottomettere». 
Portandolo ai giorni d’og-
gi, dove la Chiesa non ha 
più questo ruolo tempo-
rale, chi rappresenta que-
sto potere? 
«Tutte le forme di potere 
assoluto e di fanatismo, nei 
diversi ambiti, dalla politi-
ca, alla comunicazione, al-
la religione. Quando la sa-
tira prova ad agire contro, 
ne vediamo le conseguen-
ze come la fatwa dell’aya-
tollah Ruhollah Khomeini 
contro lo scrittore Salman 
Rushdie, lanciata nel 1989 
e di fatto ancora valida, o 
l’attentato alla redazione di 
Charlie Hebdo avvenuta a 

Parigi il 7 gennaio 2015». 
In entrambi questi due 
casi c’è di mezzo la reli-
gione e il titolo del film 
può apparire per alcuni 
un’ulteriore provocazio-
ne. 
«Nell’incontrare gli artisti 
del mondo dell’umorismo, 
papa Francesco il 14 giu-
gno 2024, concluse dicen-
do che si può ridere anche 
di Dio se lo si fa senza of-
fendere i sentimenti dei 
credenti. Come viene ri-
cordato nel film non esiste 
nessuna effigie divina in 
atto di ridere, ma siamo 
stati noi umani, fatti se-
condo la Bibbia a sua im-

magine e somiglianza, a 
rappresentarlo così. D’al-
tronde Gesù, e lo dico da 
laico non credente, com-
pie azioni anarchiche e nel 
Vangelo secondo Giovan-
ni quando la folla si lamen-
ta degli schiamazzi dei 
bambini, lui al contrario li 
fa avvicinare. D’altronde i 
piccoli, che lo siano in età 
o un adulto rimasto bam-
bino come fra Leopoldo 
sono liberi perché non 
sentono la forza del pote-
re, non si fanno schiaccia-
re». 
Gesù in altri passi del 
Vangelo invita proprio a 
tornare come bambini… 
«Oggi viviamo in un gran-
de inganno per cui ci sen-
tiamo liberi di fare tutto, di 
decidere tutto, di control-
lare tutto; invece siamo noi 
ad essere controllati e san-
no tutto di noi, dei nostri 
gusti, delle nostre scelte. E 
poi decidono tutto per noi, 
senza che noi abbiamo più 
la forza o la volontà di ri-
fiutare, anche le cose più 
aberranti: chi ha deciso 
che un 18enne russo deve 
andare ad uccidere un coe-
taneo ucraino senza saper-
ne il motivo? Dobbiamo 
imparare a dire di no. E, 
soprattutto, dobbiamo in-

Una scena del film, con protagonista Pierfrancesco Favino

CISON DI VALMARINO  Fino al 25 ot-
tobre al ridotto del teatro La Loggia è vi-
sitabile la mostra “Ho camminato alla lu-
ce della storia. Incidere per Pasolini”, con 
calcografie e xilografie realizzate dai 
maestri incisori dell’Associazione Nazio-
nale Incisori Contemporanei. Orari: saba-
to e domenica 10-13 e 15-19. Ingresso 
libero. 
 
MORIAGO DELLA BATTAGLIA  Fino al 
25 ottobre alla Casa del Musichiere è vi-
sitabile la mostra “Vico Calabrò. Tra cie-
lo e terra: il viaggio e il sogno di un mae-
stro contemporaneo”. Orari: sabato 16-
19; domenica 10-12 e 15-19. Ingresso li-
bero. 
 
SPRESIANO  Fino al 25 ottobre a Villa 
Giustiniani Recanati è visitabile la mostra 
“Arte in villa” con opere di pittura, scul-
tura e fotografia degli artisti Grego Lau-
ra Chies, Giuseppe Lorenzet, Ivano Bel-
lotto e Giorgio Fasolo. Orari: sabato 15-

18.30; domenica 9-12 e 15-18.30. Ingres-
so libero. 
 
BRUGNERA  Fino al 1° novembre nel ca-
nevon di Villa Varda è visitabile la mostra  
fotografica “Il fascino dell’imperfezione”, a 
cura dell’associazione culturale Photo Gra-
fando, giunta alla 17esima edizione. Orari: 
sabato e domenica 9-12 e 14-18. Ingresso 
libero. 
 
PORDENONE  Fino al 7 novembre in bi-
blioteca civica è visitabile la mostra di ce-
ramica artistica “Linguaggio liquido”, con 
opere della coneglianese Gianna Albertin. 
Orari: lunedì 14-18.45; da martedì a saba-
to 9-18.45; domenica 15-19. Ingresso libe-
ro. 
 
ODERZO  Fino all’8 novembre al Museo 
Archeologico Eno Bellis è visitabile la mo-
stra “Fuori e dentro di me. Fotografia che 
cura”, con fotografie, autoritratti ricamati, 
collage, cianotipie e contenuti video in 

Venerdì 23 ottobre 
ORSAGO  Alle 20.45 al 
teatro Cristallo, per la ras-
segna “Orsago a teatro”, 
la compagnia “La gazza 
ladra” propone lo spetta-
colo “I disturbati”, diretto 
da Marina Boldarin. Info: 

347-4629645. Ingresso: 
10 euro. 
CONEGLIANO  Alle 
20.30 all’auditorium “Dina 
Orsi”, nel 30° anniversario 
della delegazione Lilt di 
Conegliano, si tiene lo 
spettacolo teatrale “Dan-

te Alighieri: vita e sogni di 
un visionario”, con la com-
pagnia amatoriale “Fiabe 
d’argento” di Santa Lucia 
di Piave. Ingresso libero. 
 
Sabato 24 ottobre 
SAN FIOR   Alle 20.45 nel-

la sala polifunzionale del 
municipio la compagnia 
teatrale “Insieme nel tea-
tro” porta in scena la 
commedia “Tut par i schei 
- El morto insegna” con 
testi e regia di Antonella 
Caniato. L’ingresso è libe-
ro con offerta responsabi-
le. 
CISON DI VALMARINO  
 Alle 20.30 al teatro La 
Loggia c’è“Nonèsolooro” 
spettacolo di Franziskus 
Vendrame sulla storia del-
la medaglia olimpica di 

Franco Nones. Con Ven-
drame, Simone Chivilò, 
Franco Bragagna e Tere-
se Guidone; musiche di 
Simone Chivilò. 
Domenica 25 ottobre 
CONEGLIANO  Alle 11, 
alle 14.30 e alle 16.30 nel 
castello, nell’ambito di 
“Veneto spettacoli di mi-
stero” si tiene “Il segreto 
di Renato”, spettacolo 
teatrale itinerante curato 
dagli attori di Spazio T-Lab 
in omaggio a Renato Va-
rese, pittore contempora-

neo coneglianese. Quota 
di partecipazione di 5 eu-
ro a persona e comprende 
anche il biglietto di ingres-
so al museo del castello. 
Prenotazione obbligatoria 
all’ufficio Iat: 0438-21230 
o 338-4933489. 
SANTA LUCIA DI PIAVE 
 Alle 16.30 nel teatro Fra 
Claudio, nell’ambito 
dell’Antica Fiera di Santa 
Lucia, c’è lo spettacolo 
teatrale “Il Cariolante” con 
l'attore e regista Andrea 
Nardin. Ingresso libero. 

TEATRO

Giovedì 22 ottobre  
CANEVA  Alle 20.45 a Vil-
la Frova si tiene un con-
certo con gli Shakeblues, 
che proporranno una se-
rata di blues, R&B e rock, 
con il debutto della  nuo-
va frontwoman Lily Toki. 
Ingresso libero. 
 
Venerdì 23 ottobre 
GHIRANO DI PRATA  Alle 
20.45 nella chiesa dei 
Santi Pietro e Paolo, 
dell’ambito di Altolivenza-
festival 2026 sul tema 
“Corpo e ani-
ma”, si tiene 
l’evento musica-
le “L’organista 
don Camillo” 
(nella foto), con 
improvvisazioni 
all’organo De 
Lorenzi del 
1873 di Fausto 
Caporali, su ce-
lebri scene dei 
film di don Ca-
millo. Ingresso li-
bero. 
ODERZO  Alle 
20.45 in duomo, 
nell’800esimo anniversa-
rio della morte di San 
Francesco, si tiene il con-
certo “Vox franciscana: 
dalla parola meditata al 
mistero cantato”, con le 
voci della Schola Grego-
riana Aurea Luce e dei 
solisti Vania Soldan, Fran-
cesco Forlin e Leonardo 
Parcianello, diretti da 
Renzo Toffoli, con la voce 
recitante di Daniela Pa-
store. Ingresso libero, con 
offerte devolute all'asso-
ciazione “I bambini della 
casa del sorriso”. 
 
Sabato 24 ottobre 
VITTORIO VENETO  Alle 
21 al Da Ponte si tiene il 
concerto “Eroica giovi-
nezza” in memoria della 
professoressa Maria Fon-
tebasso. Ingresso a pa-
gamento. 
VITTORIO VENETO  Alle 
20.45 alla Porta Fucsia 
c’è una serata di flamen-
co con Corrado Ponchi-

roli (canto), Elena Busat-
to “La Nena” (ballo) e 
Emiliano Nanni (chitarra). 
Ingresso: 15 euro, con 
piccolo aperitivo. Info e 
prenotazioni: 393-
7989047 o 392-
2376001. 
CONEGLIANO  Alle 
20.30 all’auditorium Dina 
Orsi c’è il concerto “Noi 

con voi”, con la Pooh Tri-
bute Band. Organizza 
l’associazione “I fioi del 
‘55”. L’ingresso è a offerta 
libera devoluta in benefi-
cenza. Consigliata la pre-
notazione: 337-854685.  
CONEGLIANO  Alle 21 al 
teatro Toniolo “Battiti di 
note”, concerto di benefi-
cenza organizzato dall’as-
sociazione “Da cuore a 
cuore” a favore dell’asso-
ciazione “Via di Natale”. 
Apre la serata Federica 
Basei e a seguire si esibi-

sce il gruppo “3 Batterie”. 
Ingresso è a offerta libera 
consapevole. Info e pre-
notazioni: 351-3846958. 
 
Domenica 25 ottobre 
VITTORIO VENETO  Alle 
16 nella pieve di Sant’An-
drea si tiene il “Concerto 
sacro”, con il tenore Ste-
fano Speranzon e Giulia-
na Zanette all’organo. In-
gresso con offerta re-
sponsabile. Info: 351-
9225320. 
VITTORIO VENETO  Alle 
16.30 nel duomo di Ser-
ravalle per la rassegna in-
ternazionale di musica 
per organo, si terrà il con-
certo dell'organista Heinz 
Peter Kortmann intitolato 
“La forma e l’invenzione -  
percorsi tra Italia e Ger-
mania”. 
SUSEGANA  Alle 18 nel-
la chiesa di San Giorgio a 
Collalto si tiene il concer-
to corale e strumentale 
con il coro “Diverse voci” 
(nella foto) di Susegana, 

con Elvira Cadorin al pia-
noforte e Marco Roveda 
alla chitarra. Ingresso li-
bero. 
CONEGLIANO  Alle 12 al 
convento di San France-
sco si tiene il concerto 
meridiano con Clara 
Schumann Musica e Cul-
tura di Paese. Ingresso li-
bero.

CONCERTI

La storia di  
fra Leopoldo 
da Casamacchia, 
che percorre i 
villaggi raccontando  
il Vangelo con parole 
semplici e gioia, 
conquistando  
le folle
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Il regista Giovanni Veronesi

segnare alle nuove genera-
zioni che si può dire dei no, 
che abbiamo sempre la li-
bertà. Non mi piacciono 
parole come rivoluzione e 
non la pretendo, ma sono 
convinto che la mia gene-
razione ha fallito perché 
non è riuscita a dire no e a 
ribellarsi, per cui bisogna 
ripartire dall’educazione e 
dall’istruzione, insegnan-
do proprio quella libertà 
che sa tenere testa al pote-
re e che parte proprio da 
imparare un linguaggio 
nuovo». 
E la Chiesa, vista con uno 
sguardo di chi non è diret-
tamente coinvolto, come 
sta in questa prospettiva 
oggi? 
«Devo dire onestamente 
che sono anni che sento di-
re le cose più interessanti 
dai papi e da alcuni cardi-
nali, mentre gli intellettua-
li e i politici ormai si fer-
mano a lotte intestine e 
sterili. Papa Francesco è 
stato molto deciso per 
esempio sui temi della pa-
ce e degli armamenti; Leo-
ne XIV è stato l’unico a di-
re di no in faccia a Trump, 
un folle che gestisce il 
mondo con una superfi-
cialità assoluta; Zuppi e 
Pizzaballa potevano star-

sene zitti e godersi il loro 
prestigio e invece si sono 
esposti pubblicamente». 
Tornando più diretta-
mente al film, ha avuto 
ancora una volta la fortu-
na di dirigere un mix tra 
attori affermati e giovani 
emergenti... 
«E che hanno saputo met-
tersi in gioco ed entrare nel 
senso di quest’opera. 
Pierfrancesco Favino è uno 
che ha sempre dimostrato 
di sapersi e volersi prende-
re dei rischi con personag-
gi importanti e di non aver 
paura di lanciare messaggi 
critici, cosa che non molti 
sanno fare e per questo di-
co che ogni regista dovreb-
be avere la fortuna di diri-
gerlo almeno una volta. Al 
suo fianco ci sono giovani 
come Francesco Gheghi, 
Alma Noce, Cesare Hary, 
che in questo film hanno 
saputo liberarsi di un 
modo particolare di inter-
pretare la recitazione che 
ha a che fare pure con una 
generazione molto ansiosa 
che ha paura del fallimen-
to e che sente in maniera 
molto forte i pesi che la so-
cietà gli impone. Mi pare 
che abbiano imparato in 
qualche modo a ribellarsi». 

Luca Passarini

realtà aumentata, realizzati nei laboratori 
di fotografia terapeutica nell’ambito delle 
attività terapeutico-riabilitative del dipar-
timento di salute mentale, con il coinvolgi-
mento dei centri di salute mentale di Mo-
gliano, Oderzo e Villorba. Orari: dal marte-
dì al venerdì 10-13 e 14.40-18; sabato e 
domenica 15-19. 
 
SAN VENDEMIANO  Fino all’8 novembre 
nelle sale espositive del municipio è visita-
bile la mostra “Ali sulle colline - Cent’anni 
dal volo Transadriatica Venezia-Vienna” a 
cura di Claudia Meneghin, in collaborazio-
ne con Lorena Gava. Orari: sabato 15-18; 
domenica 10-12 e 15-18. Ingresso libero. 
 
VIDOR  Fino all’8 novembre all’abbazia di 
Santa Bona è visitabile l’esposizione d’ar-
te figurativa di Enrico Tonello. Orari: saba-
to e domenica dalle 15 alle 18. Ingresso li-
bero. 
 
ILLEGIO  Fino all’8 novembre presso la Ca-
sa delle Esposizioni è visitabile la ventidue-
sima mostra, quest’anno intitolata “Il dia-
logo”, con 52 capolavori tra dipinti e scul-
ture - tra cui 17 provenienti da collezioni 

segrete, mai visibili –, che ripercorrono 
2.500 anni di storia dell’arte, dal V secolo 
a. C. fino a epoche più recenti. Orari: dal 
martedì al sabato 10-19; domenica 9.30-
19.30. Ingresso: interi 15 euro (visita con 
personale di guida); ridotti 12 euro, 10 eu-
ro (19-24 anni), 7 euro (6-18 anni); gratui-
to ai minori di 6 anni, persone con disabili-
tà e accompagnatori, possessori FVG Card, 
ecc. È richiesta la prenotazione. Info: 
0433-44445; mostra@illegio.it. 
 
ORSAGO    Fino al 15 novembre a Villa Pa-
ce, in via Mazzini, è visitabile la mostra per-
sonale del pittore Giancarlo Buttignol. Ora-
ri: sabato 15-19.30; domenica 9.30-12 e 
15-19 (chiuso sabato 31 ottobre e dome-
nica 1 novembre). Ingresso libero. 
 
ROMANO D’EZZELINO  Fino al 15 no-
vembre a Villa Cornaro è visitabile la mo-
stra “Il volto del Tiepolo”, introduttiva agli 
affreschi dell’oratorio di San Giuseppe, te-
soro inestimabile di recente attribuzione a 
Giambattista Tiepolo. Orari: venerdì 14-18, 
sabato e domenica 10-18. Chiuso il 1° no-
vembre. Ingresso libero, previa prenotazio-
ne su www.eventbrite.it. 

CONEGLIANO  Fino al 21 novembre a Ol-
trearte Galleria Contemporanea è visitabi-
le la mostra “Giulio Turcato. Libertà del co-
lore”. Orari: giovedì, venerdì e sabato dalle 
16 alle 19, oppure su appuntamento con-
tattando il 338-2705193. 
 
PIEVE DI SOLIGO  Fino al 22 novembre a 
Villa Brandolini d’Adda, a Solighetto, è visi-
tabile la mostra “Strada del Conegliano 
Valdobbiadene, una storia innovativa”, ar-
ticolata in varie sezioni, con materiali pro-
venienti dall’archivio della fondazione Maz-
zotti di Treviso, dall’archivio privato degli 
eredi Schiratti e da diverse storiche botte-
ghe del Vino. Orari: sabato 15.30-19; do-
menica 10-12 e 15.30-19; feriali: su ap-
puntamento: 389-6792860. Ingresso libe-
ro. 
 
ODERZO      Fino al 29 novembre a Palazzo 
Foscolo è visitabile la mostra “Dalí e Alber-
to Martini, nel segno di Dante”, con una se-
lezione di 36 xilografie di Salvador Dalì de-
dicate alla “Divina Commedia” di Dante 
Alighieri in dialogo con i disegni di Alberto 
Martini. Orari: dal martedì al venerdì 10-13 
e 14.30-18; sabato e domenica 15-19. In-

gresso: interi 10 euro, ridotti 8 euro; gra-
tuiti a minori di 18 anni, persone con disa-
bilità con accompagnatore, guide autoriz-
zate, giornalisti, possessori di myCARD 
Oderzo Cultura. 
 
VITTORIO VENETO  Fino al 29 novembre 
alla Torre dell’Orologio è visitabile la mostra 
antologica “Le porte della percezione”, con 
opere di Tiziano Cescon: pittura, musica e 
visioni nella controcultura degli anni Set-
tanta e Ottanta. Orari: dal lunedì al vener-
dì 14-18; sabato e domenica 10-12 e 14-
18. Ingresso libero. 
 
CONEGLIANO  Fino al 29 novembre nella 
sala espositiva di Corte delle Rose è visita-
bile la mostra “Oltre il presidio” (Afghani-
stan-Herat la memoria del Prt XIV), con ol-
tre 200 fotografie riguardanti la missione 
del Provincial Reconstruction Team (Prt) 
XIV a Herat, in Afghanistan, organizzata 
dalla Sezione Ana di Conegliano, dalla Fon-
dazione Alpini nella Storia in occasione del 
15esimo Raduno del “Gruppo Conegliano” 
– 3° Artiglieria da montagna. L’inaugura-
zione si tiene sabato 24 ottobre alle 15.30.  
Ingresso libero. 

120 opere - dipinti, sculture, fotografie 
e installazioni - realizzate da 23 artisti 
provenienti da dieci Paesi dell’Africa 
subsahariana. Orari: dal martedì alla 
domenica 10-18. Ingresso: interi 13 
euro, ridotti 10 euro. 
 
PORTOBUFFOLÈ  Fino al 17 gennaio 
al Museo di Casa Gaia da Camino è vi-
sitabile la mostra “Acqua madre. Dove 
nasce la luce”, personale di Graziella 
Da Gioz, un percorso di opere attraver-
so oli, pastelli ed incisioni, nel quale 
l’artista affronta il tema dell’acqua co-
me origine della vita. Orari: sabato e 
domenica 10–12.30 e 15-18; dal lune-
dì al venerdì 10-12.30. Ingresso: 3 eu-
ro; gratis fino ai 13 anni. 
 
CONEGLIANO  Fino al 4 aprile a Pa-
lazzo Sarcinelli è visitabile la mostra 
“Ritratti di donna tra Hayez, Boldini e 
Carrà”, che esplora l’universo femmini-
le tra Ottocento e Novecento. Orari: 
mercoledì, giovedì e venerdì 10-13 e 
14-19; sabato, domenica e festivi 10-
19. Ingresso a pagamento. Info: 351-
8099706.

SAN PIETRO DI FELETTO  Fino all’8 di-
cembre alla Galleria dell’Eremo sede mu-
nicipale di Rua di Feletto è visitabile la 
mostra retrospettiva “Antonio Bernardi 
tra figurazione e lirismo”. Orari: dal lune-
dì al sabato 8-12; martedì e giovedì an-
che 14-18.30; oppure su appuntamento 
scrivendo a info@antoniobernardi.eu. 
Ingresso libero. 
 
GEMONA      Fino al 7 gennaio nel Castello 
di Gemona, nel cinquantenario del terre-
moto del 1976, è visitabile la mostra 
“Memorie riflesse - Lo sguardo incontra 
il ricordo”, con fotografie storiche, docu-
menti, testimonianze e contenuti multi-
mediali immersivi, che raccontano la Ge-
mona di prima del sisma, i giorni 
dell’emergenza, la straordinaria solida-
rietà ricevuta. Orari: giovedì e venerdì: 
10.30-12.30 e 14.30-18.30; sabato e do-
menica: 10-12.30 e 14.30-18.30. Ingres-
so libero. 
 
TREVISO  Fino al 15 gennaio al Museo di 
Santa Caterina è visitabile la mostra “La 
materia dei sogni. Radici dell’arte africa-
na contemporanea”, che espone oltre 

TOVENA   Alle 15.30 al 
centro polifunzionale, 
nell’ambito della festa dei 
patroni, c’è lo spettacolo 
di burattini “La bella Fior-
daliso e la strega Tirovina” 
di Alberto De Bastiani. 
VAZZOLA  Alle 16 all’au-
ditorium Giorgio Lago, 
nell’ambito della rassegna 
“Risate a teatro” la Com-
pagnia Vittoriese del Tea-
tro Veneto propone la 
commedia “I Lazzaroni”. 
Ingresso con offerta re-
sponsabile.

PIEVE DI SOLIGO 
 Venerdì 23 alle 21, sabato 
24 alle 17.30 e domenica 
25 ottobre alle 20.30 con in-
gresso a 4 euro al Careni si 
proietta “L'estranea” di Pao-
lo Strippoli. Sabato 24 alle 
21, domenica 25 alle 18 con 
ingresso a 4 euro e lunedì 26 
ottobre alle 20.30 al Careni 
si proietta “Naza” di Yuval 
Abraham, Rachel Szor. 
VITTORIO VENETO 
 Domenica 25 ottobre alle 17 

al Museo del Cenedese, 
nell’ambito della rassegna 
“Un tè con la musa” c’è il film 
“Il dubbio” di John Patrick 
Shanley, con riferimento a 
Polimnia, musa del canto sa-
cro. Ingresso 3 euro, con la 
possibilità dalle 15 alle 17 di 
visitare il museo e alle 17 di 
assistere alla proiezione de-
gustando una tazza di tè. 
 Martedì 27 ottobre alle 21 al 
multisala Verdi, nell’ambito 
della rassegna “Cinema e 

ambiente”, c’è il documenta-
rio “Va’ sentiero”, di Andrea 
Buonopane ed Emanuele 
Mercurio (Italia, 2026), un 
racconto corale dedicato al 
“Sentiero Italia”, il trekking 
più lungo del mondo realiz-
zato in tre anni fatto da sette 
giovani. Ingresso: 5 euro. 
 
ODERZO 
 Martedì 27 (ore 20.30) e 
mercoledì 28 ottobre (ore 
21) al cinema Cristallo, per il 

ciclo “Film d'autore”, c’è il 
film “Tony – Diario di un gio-
vane cuoco” di Matt John-
son. Ingresso: 4 euro il mar-
tedì; 4,50 euro (ridotto) o 
5,50 euro (intero) il mercole-
dì. 
 
SACILE 
 Domenica 25 ottobre al tea-
tro Zancanaro prende il via la 
stagione cinematografica 
2026/27: alle 16 il film d’ani-
mazione “Paw Patrol – Mis-

sione dinosauri”; alle 18 il 
film “The invite – Il piacere è 
tutto nostro”. 
 Giovedì 29 ottobre alle 
18.30 a Palazzo Ragazzoni, 
nell’ambito di “Retro… 
Scenario” a cura del Picco-
lo Teatro, c’è la proiezione 
del film “Ti ho sposato per 
allegria” di Luciano Salce, 
con protagonisti Monica 
Vitti e Giorgio Albertazzi e 
con la scenografia di Piero 
Poletto.

CINEMA

Sabato 24 ottobre alle 18 a 
palazzo Ragazzoni, a Saci-

le, lo scrittore e ricercatore 
Roberto De Santa, che ha 
all’attivo una decina tra ro-
manzi e saggi, presenta la sua 
ultima fatica. Si tratta di un 
volume dedicato all’opera di 
Angelo Tramontini (San Po-
lo di Piave, 1910 - Treviso, 
1986), uno dei più interes-
santi architetti veneti del se-
condo Dopoguerra. 
La riscoperta di questa figura 
è nata nell’autore a partire 
dall’errata attribuzione di un 
edificio sacilese degli anni 
Sessanta del Novecento, una 
tipografia poi trasformata in 
supermercato, destinazione 
che mantiene tuttora. 
Laureato allo Iuav, ma decisa-
mente influenzato dalle for-
me e dai colori di una perma-
nenza giovanile in Africa, 
Tramontini è presentato at-
traverso le sue realizzazioni 
più significative (le chiese di 
San Martino Urbano e San 
Liberale a Treviso, il Palazzet-
to dello sport di Castelfranco 
Veneto, l’istituto comprensi-
vo 4 “Luigi Stefanini” di Tre-
viso, alcuni edifici residenzia-
li). 
Le sue opere sono sempre ca-
ratterizzate da un uso sapien-
te di materiali e cromatismi e 
dalla predilezione per la va-
stità degli spazi interni, am-
plificata dall’apporto di va-
lenti scultori e artisti del ve-
tro. 
Per quanto riguarda in parti-
colare la ex tipografia Bellavi-
tis di Sacile, che un articolo 
del 1999 pubblicato nel Gaz-

zettino di Venezia assegnava 
erroneamente a Luigi Nervi, 
si configura come un unicum 
nella produzione di Tramon-
tini, sia per l’utilizzo del ce-
mento a vista e delle ampie 
vetrate, sia per un’inaspettata 
scoperta (che non sveleremo, 
per incuriosire il lettore…). 
Il volume, illustrato dalle effi-
caci fotografie di Ezio Dal Cin 
e corredato da disegni origi-
nali, materiali d’archivio e una 
selezione di testi in appendi-
ce, permette in primo luogo 
la riscoperta di una figura di-
menticata e pone l’attenzione 
sul ruolo determinante dello 
Iuav (Istituto Universitario di 

Architettura a Venezia) 
nell’opera di ricostruzione 
post bellica e nella rigenera-
zione del tessuto urbano di 
Treviso, lacerato dai bombar-
damenti alleati del 1944 (ben 
3.800 furono in città gli edifi-
ci distrutti o danneggiati, con 
1.600 morti tra la popolazio-
ne civile, uno dei tributi di 
sangue più alti di tutta Italia). 
Roberto De Santa, dalle pagi-
ne di “Angelo Tramontini Ar-
chitetto” (Treviso, Edizioni 
Canova 2026), invita dunque 
alla tutela e valorizzazione di 
un importante patrimonio 
architettonico del secondo 
Novecento. Tutelare significa 
innanzitutto conoscere e ri-
conoscere: concentrando il 
nostro sguardo, spesso di-
stratto, su edifici che oltre-
passiamo o frequentiamo 
abitualmente, anche nel fare 
la spesa, non ci sfuggirà il ri-
gore della progettazione e la 
bellezza della struttura. 

Stefania Miotto

A SACILE LA PRESENTAZIONE SU UNO 
DEGLI ARCHITETTI VENETI PIÙ INTERESSANTI 

Un libro su Tramontini
ODERZO:  
al via tre mostre  
dedicate  
a Cesco  
Magnolato 

In questo fine settimana 
c’è l’avvio delle iniziati-

ve organizzate a Oderzo 
e a Venezia in occasione 
del centenario della na-
scita di Cesco Magnolato 
(22 ottobre 1926-12 di-
cembre 2022), che è stato 
uno dei grandi maestri 
del secondo Novecento.  
Giovedì 22 ottobre alle 
14.30 all’Accademia di 
Belle Arti si tiene un con-
vegno di studi su Ma-
gnolato, seguito alle 16 
dall’inaugurazione della 
mostra con una selezio-
ne di sue incisioni nei lo-
cali della biblioteca. La 
mostra celebra la straor-
dinaria forza del suo se-
gno moderno. 
Sabato 24 a Oderzo si 
susseguiranno tre inau-
gurazioni di altrettante 
mostre, riunite nel titolo 
“La luce che non muore - 
Incisioni e dipinti - Cesco 
Magnolato 1926-2022”: 
alle 10.30 a Palazzo Fo-
scolo, che ospita un cam-
mino cronologico delle 
opere dell’artista, dalle 
acqueforti del 1954 fino 
alle composizioni vege-
tali del nuovo secolo; alle 
12 a Cà Lozzio Incontri, 
dedicata all’estro più libe-
ro dell’artista, dove in-
fluenze futuriste intrec-
ciano indissolubilmente 
la figura umana; alle 
14.30 nel Museo del 
Duomo, che raccoglie le 
sue intense opere dedi-
cate al sacro. Le mostre 
saranno aperte al pubbli-
co fino al 24 gennaio 
2027.

Il condominio residenziale “Lorenzo Da Ponte” a Vittorio Veneto,  
progettato da Angelo Tramontini negli anni Sessanta


